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SUL' ELI0TI10P1SM0 miV ELIANTIS 

A 



Il suil lo mouvetneiit du folcii . 



Ì ino da remotissimo tempo non s'ignorava resistenza 
di alcune piante , le quali si volgevano coi loro fiori verso 
il sole, seguitando il di lui moto apparente diurno . Tali 
piante si dissero Eliotropiohe^ ed Eliotropismo si chiamò 
il fenomeno dalle medesime offerto. E siccome questa par- 
ticolarità veniva attribuita' ora a una, ora a un'altra pianta 
senza stabilirne nulla di positivo, perciò insorse questione 
fra i Botanici per determinare qual fosse la vera Eliotropia 
nella quale , al dir della favola , fu trasmutata Clizia (1 ) . 
Ma lasciando ad altri tal questione mi farò a parlare del fe- 
nomeno che presenta V Uelianthns mnuus. L. detto vol- 
garmente Girasole. 

(1) II B.nt.Lì neU' Bacici, portatile. Quanti fiori volgono Incessante- 
mente i Ioni sguardi verso l'astro dator della vita? Gli antichi avevano 
osservalo qucslo fenomeno e lo avevano introdotto nella loro mitologia 
Clizia inconsolabile di aver perduto l'amore di Apollo, rifiutandosi ad 
ogni altro conforto, venne finalmente trasformata in un llorc che si 
volge incessantemente verso il sole, questo flore è l'Eliotropio degli 
antichi chti noi non conosciamo pienamente. 
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A tutti certamontc è nota questa bella pianta che traspor- 
tata dal nuovo nmmjo , ovunque si mostra a ornamento 
sia nei ricchi giardini, sia nei più negletti: nè avvi, io cre- 
do, alcuno che ignori chiamarsi Girasole perchè si volge 
ove il sole si mostra'.^ 

Ma sebbene questo fatto assai volgarmente creduto , sia 
ammesso in opere scientifiche di conto come in quella del 
l)e Candolle (2) e del Parlatore (3), nondimeno in questi ul- 
timi tempi è stato negato dall'Egregio mio amico sig. Dott. 
Moreali (4), e con lui dal Ghiariss. sig. Professor Brignoli di 
BruimbolT Direttore del Giardiuo Botanico di quella Città. 

(2) Phyaiol. veget. tom. 2. p. 288. « Enfln Vhelianthus annuus , vul- 
g.-itremcnt appelé soleil, oo quelqucfois tourncsol , doit ces diverse» de- 
nomination» à ce que le dlsque de son capitale de fleurs est . par uno 
flexlon du sonni n i de la tige , pcnché Ver» l'orlent le malin, vers le 
sud à midi , vers V occident le solr , et semblc alnsl suivre la marche 
apparente diurne du soleil ». 

(3) Botani ci comparata p. 202 In proposito dell' azione della lue 
tulle appendici fiorali, vi sono alcune piante che girano i loro fiori verso 
il sole, in guisa che questi guardano il mattino verso Oriente, e sul 
far della sera sono rivolti all' Occidente . A questa particolarità r ÌMian- 
thtu annuus y che offre simìl fenomeno in un modo ossal manifesto, devo 
il suo nome» conoscendosi tra noi con nome di girasole, tournesol del 
Francesi, 

(4) Intorno al fenomeno comunente creduto del girasole Ariti, 
ettr. dal fogl. di Modena n. 220 10. Agosto 1843. Per quanto lo mi sia 
dato premura di tenere In quotidiana osservazione la pianta mentovata 
non mi è stato dato di verificare nella medesima la ridetta proprietà 
di seguire il corso del sole, per la qual cosa ho slimato conveniente di 
indicare questo errore affinchè questo preteso fenomeno non venga più 
annoverato fra *e particolarità degne di osservazione che sono da notarsi 
nelle piante. 

Le mie osservazioni in proposito corrispondono pienamente a 
quelle fatte già da qualche anno dal Chiarissimo sig. Professor De 
Brignoli, e alle altre praticate in questo R. Giardino Botanico dall' egregio 
giardiniere in Capo sig. Carlo Susan, avendo noi sempre veduto che i fio- 
ri dell' Belianthut in qualunque circostanza di tempo, di luogo e d'età 
della pianta si mantengono costantemente rivolli verso lo stesso punto, nò 
mai seguono con movimento alcuno di torsione il corso solare. 

Checché ne sia però di questo flore Eliotropio degli antichi e delia 
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Occupato da vario tempo ad osservare i movimenti degli 
organi delle piante non dovevo al certo lasciare in dimenti- 
canza la verificazione di questo controverso moto . Perciò 
mi detti a ripetere le osservazioni già fatte istituendone 
ancora delle nuove, per le quali mi sono dovuto pienamente 
persuadere che veruno fino a qui di quelli che trattarono 
di un tal fenomeno, lo ha esposto con quella accuratezza 
che sola può portare all'esattezza attualmente richiesta 
nelle scienze di osservazione* Infatti basta un semplice esa- 
me fatto sopra una pianta di Girasole , per rilevare dalle 
numerose sue calatidi in varj sensi rivolte , che la direzio- 
ne loro è affatto indifferente alla situazione del sole, e per 
convincersi quindi che troppo precipitosamente azzardato 
fosse l'asserto degli Autori primi citati. 

Ma se per questo lato torto essi ebbero, nemmeno al 
sig. Dott. Moreali puole attribuirsi il merito di una osser- 
vazione più accurata e diligente su tal pianta, poiché so 
ciò avesse fatto, si sarebbe accorto che mentre stazionarie 
restano tanto di giorno che di notte le calatidi bene a- 
perte , non così si contengono quelle in boccio le quali nel 
giorno si volgono dietro il sole, retrocedendo nella notte, 
ritornando cioè con moto inverso al posto da dove si par- 
tirono sul principiare del giorno innanzi. 

Venuto iu cognizione di questo fatto alquanto singolare 
e a mia notizia non per anche avvertito, volli studiarlo sot- 
to varj rapporti, e quindi prolungai le mie osservazioni per 
più giorni, tenendogli dietro in tutte le ore sì del giorno che 
della notte, e sottoponendolo ancora ad alcuni esperimenti. 

I resultati più interessanti, che da questo mio studio 
ottenni possono ridursi ai seguenti . 

1.° Che non si muovono le calatidi quando sono svilup- 

sua possibile esistenza fatto è che per riguardo all'Elianto nostro, nulla 
aflutlo si verifica di questo movimento di torsione verso il sole che gli 
viene attribuito. 
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pale, ma bensì quando sono in boccio in conseguenza di 
una torzione che avviene nel loro peduncolo. 

2. ° Che il moto notturno è inverso a quello diurno sem- 
pre però effettuandosi dalla medesima parte della pianta. 

3. ° Che il moto notturno è dipendente da quello diurno, 
poiché è immobile una calatide in tempo di notte, quando 
nel giorno per essere stata air oscuro non ha subito i so- 
liti moti . 

4. u II moto è più rapido nelle giornate calde che nelle 

fresche . 

5. ° Oliando per lo scostamento delle brattee dell' antodio 
incomincia a mostrarsi P interno della calatide il moto di- 
minuisce, e va questo sempre decrescendo in ragione che 
si approssima la fioritura, giunta la quale il moto si ar- 
resta . 

b.° Che i giovani bocci si muovono più celeremente dei 
più avanzati. 

7. ° Che a indurre il moto nessuna influenza hanno le 
brattee , i fiorellini e la stessa calatide , poiché ottenni 
moto nelle calatidi private di brattee , in quelle in cui erano 
stati tolti i fiorellini, e ancora nel peduncolo mutilato della 
intiera sua infiorazione. 

8. ° Che il moto diurno dipende dall'azione locale del- 
la luce sul peduncolo, poiché involgendolo in panno nero, 
la calatide rimane immobile, mentre che essa si rivolge a 
seconda del sole, quando essendo all'oscuro per panno ne- 
ro che la circondi, il suo peduncolo é allo scoperto. 

9. ° Esistono due periodi giornalieri in cui il moto è nul- 
lo e questi corrispondono al levare e al tramontare del 
sole . 

10. ° 11 moto si fa più celere quando si avvicina il me- 
riggio e va continuamente ad aumentare fino alle ore cin- 
que di sera. 

11. ° La rotazione dei bocci delle infiorazioni avviene in 
un piano che emerge dal Nord al Sud con V inclinazione 

J 
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di 45 gr. Però talvolta mi accadde di vederli muovere in 
un piano verticale e questo in quelle che dalla parte di 
nord avevo munite di un piano a bianca superficie. 

12.° Egualmente che nel giorno, non è nella notte unifor- 
me la lentezza con cui si muovono le calatidi, poiché questa 
va sensibilmente ad aumentare dopo la mezzanotte essendo 
tale prima di quest'epoca da descrivere 10 gradi Torà. 

Ho detto che le calatidi non si muovono nella notte quan- 
do sieno tenute all' oscuro nel giorno, dirò di più che se 
per mezza giornata solamente sono illuminate, soltanto per 
mezza nottata si muovono, fatti, i quali dimostrando la 
corrispondenza del moto notturno col diurno, indurrebbero 
a considerarlo siccome una conseguenza di questo. 

Ma come il sole con la sua luce vale a determinare que- 
sti movimenti di torsione nel peduncolo? 

Il De Gandolle lo spiega ammettendo un più pronto con- 
solidarsi delle fibre del peduncolo dal lato ove esso è mag- 
giormente illuminato, per cui quelle che si trovano dal lato 
oscuro continuando ad allungarsi sospingono P infiorazione 
a rivolgersi verso la sorgente luminosa , identificando un tal 
fenomeno con quello che presentano i cauli di quasi tutte 
le piante allorché crescono in un luogo inegualmente illu- 
minato. 

Ma siccome la spiegazione che il De Candolle da di que- 
sf ultimo fenomeno è con valide ragioni confutata dal Ch. 
Prof. Pietro Savi, { V. Atti della prima Riunione degli 
Scienziati Italiani pag. 172-173 ) e non meno buone sono 
quelle addotte dair Egregio sig. Dott. Moreali ( v. art. eslr. 
dal foglio di Modena N." 220. 10 agosto 1843. ) per dimo- 
strare P insufficienza della spiegazione dello stesso De Can- 
dolle rapporto al fenomeno del Girasole, cosi anche io non 
posso in conto alcuno abbracciarla, mollo più ancora perchè 
in quel modo raziocinando non mi spiegherei al certo il 
moto notturno, il quale si eseguisce mentre la causa 
efficace primaria quaf è il sole manca. 
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Perciò per le cognizioni che possiede attualmente la scien- 
za non potendo dare sufficiente spiegazione di tal fenome- 
no, concluderò col dire che essQ è talmente legato con la 
vita, da rendersi inesplicabile al pari di tutti i movimenti 
che si presentano nelle altre piante. 

Prima di tralasciare del tutto tal soggetto piacemi di av- 
vertire che mal §' appose il De Candolle a riguardo della 
causa che rende nutanti, di eretti che sono in sul princi- 
pio, i peduncoli dei racemi d' Aloe, e quindi che li riporta 
di nuovo verso la prima loro situazione . Questa causa che 
per lui sarebbe la luce (5) è certamente tutf altra, poiché 
senza riportare altri argomenti in contrario, basterà solo 
il dire, che il fenomeno accade ugualmente anche quando 
la pianta nella sua fioritura si fa soggiornare nella perfet- 
ta oscurità . Concordo poi pienamente col sullodato Botanico 
di Ginevra a riguardo dell' impassibilità delle infiorazioni 
deWHoya carnata le quali che che ne dice il Sig. Micheli 
de Chatcauvieux (6), mi sono comparse costantemente im- 
mobili in tutte le ore del giorno, sia nel peduncolo sia nei 
peduncoletti parziali. 



(5) ( VC. Phys. veg. tom. set. p. 844 ). Le pedoncule des Aloe* 
par cxemplc, se courbe au soiumct du còlè exterieur de la grappe, par 
l' effcl de la ciarlò plus grande de ce còlè et le polds mème de la fleur 
il se redresse ensuite, pare eque le dos de la rourbe, exposé h son tour 
à la clarté, tend à reprendresa posllion, et parcequ'll s'cndurclt plus 
que le coté oppose, qui tend à s'alonger. 

(6) (DC Phys. veg. tom. ite. p. 844). Panni Ics phènoniènes d' 
hcliotropisme, l'un des plus rcmarquablcs est celui que présente dil uii 
YHoya carnosa, on assure, et cn parliculier M. Micheli de Chéteauvicux 
l a rapportò à la Soclèlè d'hlflolre naturelle de Genève, que le pedon- 
cule qui porte l'umbelle des (leurs d'hoya sult le solell dans sa route 
diurne. L'cxlròmc mobilile des llges volubiles de r hoya rcnd celle 
ob servanoli delicate et cncore incertaine a nies yeux . 
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Apparente Catalessi 

DEL DRACOCEPHAJMM VlRGISJCUM 



Non è il solo Dracocephalum Moldatica la specie che 
gode della catalessi, che vada cioè priva di elasticità nei suoi 
peduncoli, per cui i fiori rimanghino in qualunque situazio- 
ne forza esteriore li spinge (7). Tal proprietà si riscontra 
in apparenza ancora come già altri disse ( EnctcL Bot. tom. 2. 
p. 315. ) nel Dracocephalum Virgìnxcum, proprietà che in 
realtà devesi unicamente alla brattea dalla cui ascella pro- 
viene il peduncolo, la quale si oppone con la sua pres- 
sione alP abbassamento del medesimo quando questo vien 
rimosso dal suo posto naturale . Ne è una prova il non 
eseguirsi il fenomeno di basso in alto, ma solo in senso 
orizzontale; e di più se si sposta il peduncolo tanto da ob- 
bligarlo a uscir fuora deh" ambito della brattea, o se pure 
questa si toglie, il fenomeno cessa totalmente. 



(7) (DC Phy$. veg. tom prim. p. 13). Le Dracocephalum Molda- 
vira offre des pedicelles qu'on pcut dèranger de leur direction naturelle 
et qui rcstent dans celle qu'on leur à donneè. Cctle piante a par ce 
motir rccu le nom de Cataleptique, parcequc ce phènomcne scmblc 
analogue à la maladie de la Catalcpsìe . Il parait lenir au trcs faiblc degrè 
de r claslicltè doni ce pédlccllc est douè. 



Dott. Attilio Tassi 
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